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(estratto dalla Rassegna degli Archivi di Stato – Anno XXIII – n. 3 – Settembre-Dicembre 1963) 

 

Le contee principesche di Gorizia e Gradisca vennero per la prima volta congiunte in una 

amministrazione unica nel 1754. 

Quando la contea di Gorizia era passata all’Austria, nel 1500, nel momento in cui la casa 

comitale s’era estinta con la morte di Leonardo,1 l’imperatore Massimiliano non ne aveva mutato la 

struttura, e nel 1511 ne aveva confermato i privilegi e gli statuti. Era retta da un capitano, al quale 

erano attribuiti poteri militari, amministrativi e giurisdizionali;2 in sua assenza ne assumeva le 

funzioni un luogotenente, che d’ordinario presiedeva il tribunale di giustizia.3 Una larga autonomia 

in materia amministrativa, giudiziaria e fiscale era riservata agli Stati provinciali, un parlamento del 

tipo di quelli centroeuropei,4 del quale facevano parte i patrizi, l’alto clero e, in un solo corpo, i 

cittadini e le comunità rurali. Questi ultimi, essendosi scissi in due gruppi, avevano presto perduto 

ogni diritto ad intervenire attivamente nel parlamento.5 Il disbrigo delle pratiche giudiziarie veniva 

di solito demandato dagli Stati ad assessori,6 mentre gli altri compiti erano affidati a quattro 

                                                           
1 C. MORELLI DI SCHÖNFELD, Istoria della Contea di Gorizia, Gorizia 1855, I p. 2. C. VON CZÖRNIG, Das Land Görz und Gradisca, 
Gorizia, 1873, p. 568. F. CUSIN, Il confine orientale d’Italia, Milano 1937, II, p. 204. G. VENUTTI, La lenta agonia della contea 
di Gorizia, in Gorizia nel Medioevo, Supplemento a Studi Goriziani, Gorizia, 1956, p. 68. S. SENECA, Venezia e Massimiliano 
in lotta per Gorizia, in Studi Goriziani, XXVIII, 1960, pp. 71-77. 
2 MORELLI, cit., I, p. 103. CZÖRNIG, cit., p. 792. 
3 MORELLI, cit., I, p. 110. 
4 P.S. LEICHT, Breve storia del Friuli, Udine (III) 1952, p. 217. 
5 MORELLI, cit., I, p. 228. LEICHT, cit., loc. cit. P. ANTONINI, Il Friuli Orientale, Milano 1865, p. 329. 
6 La giustizia era amministrata per i nobili da un tribunale di prima istanza, con appello a Graz (per le cause civili era 
formato da sei assessori, dei quali quattro si sostituivano annualmente, e dal capitano o più spesso dal luogotenente, 
mentre per le cause penali si aggiungevano anche i deputati ed alcuni altri patrizi scelti dal capitano; all’istruttoria 
provvedeva un uditore criminale); per i cittadini, invece, il tribunale era rappresentato in Gorizia dal magistrato civico 
(gastaldo e dodici assessori, cioè magistrato interno) e in Gradisca dal vicario pretorio. Nelle cause criminali (MORELLI, 
cit., II, pp. 138-39), al magistrato interno si aggiungevano anche sette decani delle comunità contadine, salvo per i delitti 
di lesa maestà, falsificazione di monete e ribellione, che erano riservati al tribunale provinciale. Nelle signorie e nelle 
giurisdizioni particolari (MORELLI, cit., II, pp. 134 ss.) la giustizia era riservata jure proprio, con propri giudici; ove non vi 
fosse tale diritto del criminale maggiore, la causa era demandata al tribunale provinciale e se ne occupava un avvocato, 
come giudice delegato inquirente, detto auditor ad criminalia (ARCHIVIO DI STATO DI TRIESTE, C.R. Governo per il Litorale in 
Trieste, busta 1125, «Atti relativi all’organizzazione provinciale, 1784-1804; Storia narrativa delli sistemi che esistevano 
nelle contee di Gorizia e di Gradisca, avanti, durante, dopo il regno dell’augustissima imperatrice Maria Teresa ; C.R. 
Consiglio capitaniale per le Unite contee di Gorizia e Gradisca, filza 73: Atti concernenti l’elezione e conferma dei giudici 
rettori dello spettabile magistrato civico e suo personale). Si veda inoltre il MORELLI, op. cit., II, p. 139 e lo CZÖRNIG, cit., 
pp. 832-45. 



deputati.7 La città di Gorizia era amministrata da un magistrato civico,8 a capo del quale era posto 

un gastaldo, affiancato da un cameraro – per la gestione delle rendite dei fondi civici – da un sindaco 

– il quale esercitava la giurisdizione civile, secondo lo statuto patrio9 - e da dodici assessori cittadini 

elettivi. Essi costituivano insieme un corpo di quindici elementi, il cosiddetto magistrato interno, 

con il compito di curare gli affari economici e di polizia. Un altro consiglio di quaranta cittadini, 

chiamato per contrapposizione, magistrato esterno, veniva convocato con i dodici assessori dal 

gastaldo uscente, per l’elezione del suo successore ovvero per la surrogazione dei membri elettivi 

del magistrato interno.10 

La contea di Gradisca, di limitatissima estensione, era stata costituita da Ferdinando III, nel 

1647, col proposito di ricompensare i principi di Eggenberg per alcune ambascerie e conceder loro 

«…voto e sessione nella dieta dell’impero…»; ed «…essendo lo Stato gradiscano di non sufficiente 

estensione per formare una provincia, furono dall’augustissimo sunnominato monarca smembrati 

quindici villaggi dello stato goriziano ed assoggettati alla provincia di Gradisca».11 

Il distacco era durato fino alla metà del secolo XVIII, anche dopo che nel 1717 s’erano estinti 

gli Eggenberg.12 Lo «Stato» gradiscano aveva continuato vita autonoma, retto da un capitano, che 

talora poteva essere la stessa persona del capitano di Gorizia, ma che doveva, in questo caso, 

conservare separati i due uffici, assumendo per il secondo incarico il titolo di amministratore di 

Gradisca e facendosi sostituire in loco da un vicecapitano, il quale governava la provincia insieme 

con una deputazione di quattro membri.13 

Ma l’esiguità territoriale della contea, estinti i concessionari, non consigliava di conservarla 

in vita come provincia indipendente, pur non essendo troppo onerosa la spesa per il mantenimento 

della sua amministrazione.14 Fautore della riunione a Gorizia fu il conte Filippo di Harrsch, che 

avendo coperto la carica di commissario imperiale per la regolazione dei confini fra l’Austria e 

                                                           
7 A.S.T., Storia narrativa, cit. Si tratta di una relazione sulla situazione locale, richiesta nel 1790 dall’imperatore Leopoldo 
II ed allegata ai verbali della dieta degli Stati goriziani dell’8 giugno 1790, nella quale i rappresentanti degli Stati diedero 
libero sfogo alle loro lamentele per le riforme giuseppine. Vi si fa risaltare, dall’esposizione delle precedenti forme di 
governo provinciale, l’opportunità di un ritorno ad esse, sia nell’autonomia da Trieste, sia negli istituti soppressi. 
ANTONINI, cit., p. 328. 
8 Il magistrato civico, nella forma in cui sussistette fino all’epoca di Maria Teresa, era stato istituito nel 1561 da 
Ferdinando I. Cfr. CZÖRNIG, cit., pp. 834-35; G.D. DELLA BONA, Sunto storico delle principate contee di Gorizia e di Gradisca, 
Gorizia, 1853. 
9 Lo statuto venne composto ed approvato nel 1556. Cfr. MORELLI, cit., II, pp. 122 ss.; CZÖRNIG, cit., p. 832. 
10 A.S.T., Storia narrativa, cit.; C.R. Consiglio capitaniale, loc. cit. ANTONINI, cit., p. 330. 
11 A.S.T., Storia narrativa, cit., All. 1, relativo alle condizioni della contea di Gradisca prima del regno di Maria Teresa. 
12 MORELLI, cit., II, p. 59; CZÖRNIG, cit., p. 939. La cessione della Contea di Gradisca era avvenuta con la clausola che 
nell’eventualità di un’estinzione degli Eggenberg sarebbe nuovamente tornata alla casa d’Austria. Cfr. anche LEICHT, cit., 
p. 222 e P. PASCHINI, Storia del Friuli, Udine (II) 1954, II, p. 418. 
13 A.S.T., Storia narrativa, cit., all. 1. 
14 A.S.T., Storia narrativa, cit. 



Venezia, aveva avuto modo di conoscere da vicino la situazione locale.15 Appunto a costui Maria 

Teresa affidò il compito della nuova organizzazione delle due contee di Gorizia e di Gradisca, che 

vennero in seguito riunite con sovrane risoluzioni dell’8 maggio, 13 luglio e 17 settembre del 1754.16 

La provincia che ne risultò prese il nome di Unite contee principesche di Gorizia e Gradisca. 

Soppressi i due precedenti capitanati provinciali, venne unificata l’amministrazione don l’entrata in 

funzione, dal 1° novembre dello stesso anno, di un Consiglio capitaniale, composto di dieci 

consiglieri. Ad esso furono attribuite la stessa autorità e le stesse mansioni che negli altri Länder 

avevano le Rappresentazioni,17 ma la sua autonomia era molto più limitata di quella goduta dalle 

precedenti amministrazioni. Infatti, la nomina dei membri doveva essere di iniziativa sovrana (per 

questo i consiglieri fruivano di stipendi camerali) ed inoltre l’attività del Consiglio era controllata da 

un capitano inviato dall’imperatore, con funzioni di presidente. Si aggiunga che degli affari trattati 

nelle sessioni periodiche si doveva sempre riferire alla camera di Lubiana, dalla quale venivano 

impartite istruzioni sugli affari di competenza del Consiglio e cioè in materia amministrativa, 

giurisdizionale, finanziaria e militare provinciale.18 Il capitano circolare ebbe a sua volta il compito 

di notificare al magistrato civico, alle signorie ed alle giurisdizioni le deliberazioni del Consiglio. La 

carica di luogotenente venne soppressa.19 

Ancor più circoscritto divenne il raggio d’azione degli stati provinciali, ai quali rimase la sola 

competenza negli affari di cassa giustiziale e relativi fondi domesticali, nonché nella nomina del dipendente 

personale subalterno. In seguito, nel 1774, per tali affari, venne istituito un senato con una cassa 

deputazione, composto del presidente del Consiglio capitaniale e di quattro consiglieri scelti fra i dieci, 

mentre gli Stati vi poterono partecipare soltanto con quattro deputati.20 

Nello stesso anno si ebbe  una divisione delle competenze in seno al Consiglio: ad una metà dei 

consiglieri vennero affidate le pratiche giudiziarie, all’altra metà quella delle rimanenti materie, da trattarsi 

                                                           
15 MORELLI, cit., III, pp. 9, 49, 55. CZÖRNIG, cit., p. 802. 
16 DELLA BONA, Sunto storico, cit., p. 67. La data dell’8 maggio citata sembra però poco attendibile, poiché da una copia 
di risoluzione sovrana in data 13 luglio 1754, relativa ad alcune norme per l’amministrazione delle rendite provenienti 
dalle precedenti autorità separate, si richiama ripetutamente, per le norme generali e per i principî informatori, ad una 
precedente risoluzione del «15 May nächsthin erinnerlich» (A.S.T. Capitanato circolare di Gorizia, fasc. 14 (ex 1880) 
(1757-73) Atti concernenti l’unione delle contee di Gorizia. CZÖRNIG, cit., p. 798. 
17 MORELLI, cit., III, p. 55. DELLA BONA, Osservazione ed aggiunte di G.D. Della Bona, sopra alcuni passi dell’Istoria della 
contea di Gorizia di C. Morelli di Sch., Udine 1856 (è questo, come è noto, il IV vol. dell’edizione ottocentesca dell’opera 
del Morelli), p. 180. ANTONINI, cit, p. 380 e sgg. 
18 A.S.T., Consiglio capitaniale, cit., filza 19: «Atti concernenti la competenza di giurisdizione del C.R. Capitaniale 
Consiglio, 1756-69». 
19 A.S.T., Storia narrativa, cit. 
20 A.S.T., Storia narrativa, cit. 



in sedute separate, sempre però sotto la presidenza del Capitano. Tale sistema venne abolito nel 1776, e le 

sedute tornarono ad essere plenarie.21 

Anche l’amministrazione della giustizia fu affidata da Maria Teresa al Consiglio capitaniale, per porre 

dine alla confusione di competenze del farraginoso sistema giudiziario precedente, che doveva tenere conto 

di troppe distinzioni e di troppi privilegi.22 Esso divenne perciò tribunale di prima istanza per i nobili, e di 

appello per le sentenze del magistrato civico, delle signorie e delle giurisdizioni della provincia. Per le cause 

penali, veniva nominato un auditór criminale, rispettivamente dal capitano e dal magistrato civico, per 

l’istruzione del processo, che doveva poi passare alla revisione del Consiglio.23 Nel 1763, in seguito alla 

regolazione delle leggi in materia commerciale, fu istituto anche in Gorizia un tribunale mercantile, le 

decisioni del quale erano appellabili – come per le altre materie – davanti al Consiglio capitaniale.24 

Neppure la struttura del magistrato civico andò esente da riforme seppure lievi: nel magistrato 

interno rimasero soltanto i dodici assessori ed il gastaldo (che assunse però il nome di giudice rettore), mentre 

il magistrato esterno venne ridotto a soli ventiquattro membri. 

Dal 1764 due degli assessori erano tratti dall’ordine dei giuristi;25 ad essi ed al giudice rettore si 

corrispondeva un tenue compenso fisso a carico delle rendite civiche, riscosse col rinnovato sistema fiscale.26 

Nella città di Gradisca, invece, veniva istituito un amministratore di giustizia, nelle mani del quale si 

concentravano anche la vigilanza sull’esecuzione degli ordini di polizia e sugli affari amministrativi.27 

Nel 1782 Giuseppe II, seguendo i suoi piani di configurare l’impero in grandi circoscrizioni 

amministrative accentrate,28 abolì il Consiglio capitaniale e ne trasferì i poteri al Governo per il Litorale 

austriaco in Trieste, lasciando a Gorizia soltanto un capitano circolare con funzioni meramente esecutive, 

mentre in Gradisca si mutava soltanto il nome dell’amministratore di giustizia, trasformandolo in pretore.29 

In seguito a questo allargamento della sua competenza territoriale, il Governo di Trieste, per 

necessità di aggiornarsi sulla situazione delle Unite contee e per la prosecuzione delle pratiche pendenti, 

ordinò il trasferimento di tutti gli atti d’archivio. Ne seguì che una parte di essi venne praticamente fusa in 

quello del Governo di Trieste. Nonostante il ripristino in Gorizia del Consiglio capitaniale, ad opera di 

Leopoldo II, nel 1791, questo nucleo goriziano non fece più ritorno nell’archivio di provenienza,30 ma rimase 

in quello del Governo per il Litorale seguendone le sorti, anche quando da Vienna, nel 1906, vennero 

                                                           
21 DELLA BONA, Osservazioni, cit., p. 180. A.S.T., Storia narrativa, cit. 
22 MORELLI, cit., III, p. 94. CZÖRNIG, cit., p. 841. 
23 MORELLI, cit., p. 94 cit. 
24 MORELLI, cit., III, p. 97. CZÖRNIG, cit., p. 842. 
25 A.S.T., Storia narrativa, cit., MORELLI, cit., III, p. 96. CZÖRNIG, cit., p. 844. 
26 A.S.T., Storia narrativa, cit. Per le riforme in materia fiscale cfr. MORELLI, op. cit., III, pp. 159, 163 ss. 
27 A.S.T., Storia narrativa, cit. 
28 MORELLI, cit., III, p. 55. DELLA BONA, Osservazioni, cit., p. 180. CZÖRNIG, cit., p. 803. ANTONINI, cit., p. 413. 
29 A.S.T., Storia narrativa, cit. DELLA BONA, Osservazioni, cit., p. 180 e Sunto storico, cit., p. 73. CZÖRNIG, cit., p. 798. 
30 DELLA BONA, Osservazioni, cit., p. 180. CZÖRNIG, cit., p. 841. 



richiamati tutti gli atti antichi giacenti presso la Luogotenenza di Trieste.31 Tali vicende fecero sì che questo 

fondo archivistico rimanesse praticamente sconosciuto agli scrittori di cose goriziane, fatta eccezione per il 

Morelli, il quale ebbe modo di occuparsene per ragioni del suo ufficio.32 

Dopo la prima guerra mondiale, l’archivio venne restituito all’Italia, in esecuzione del trattato di pace, 

assieme agli altri atti di provenienza triestina, e concentrato nell’Archivio di Stato di Trieste, dove rimase a 

lungo confuso nella amorfa raccolta di atti degli uffici governativi anteriori alla Restaurazione, i quali vennero 

inventariati nel 1923 dall’archivista della disciolta Luogotenenza austriaca, senza alcuna discriminazione dei 

vari fondi.33 Il recente riordinamento ha permesso di identificare 146 filze dell’archivio del Consiglio 

capitaniale dall’inizio del suo funzionamento fino al 1777.34 Ad esse è stata data l’attuale sistemazione, che 

riproduce l’originario ordinamento per materie, espresso con la lettera inziale della parola d’ordine sotto la 

quale erano classificate le varie pratiche (che nell’inventario si è espressa in maiuscoletto) e da un numero 

arabo all’interno di ciascuna lettera. È parso inoltre opportuno introdurre un numero di corda, soprattutto 

per eliminare le incertezze dell’antica numerazione, le quali possono in gran parte attribuirsi a pezzi 

richiamati da magistrature posteriori o a numeri vacui perché predisposti in vista dello sviluppo della 

documentazione relativa alle singole materie, ma non utilizzati.35 

L’inventario è corredato di un indice delle materie, di una tavola di coordinamento delle varie 

segnature ed inoltre dei dati relativi alla duplicazione microfotografica. 

MARIA LAURA IONA 

                                                           
31 A.S.T., I.R. Luogotenenza per il Litorale in Trieste, Atti presidiali, 1906, IX 357, cfr. anche PERRONI, Inventario generale 
delle carte conservate nel R. Archivio di Stato di Trieste, Trieste 1933, pp. 10-11. 
32 Al Morelli fu affidato il riordinamento degli atti degli archivi goriziani antichi. La sua opera si fermò al 1754 e portò 
alla formazione della c.d. Raccolta Morelliana, che oggi si conserva presso l’Archivio provinciale di Gorizia ed è servita 
da un repertorio per materia. Della documentazione posteriore al 1754, rimasta in loco, venne poi redatto un inventario 
sommario da C. Battisti. 
33 Già il Perroni (A.S.T., Relazione statistica per il 1923, 11 febbraio 1924) scriveva delle vicende di questa raccolta di atti: 
«era pervenuto da Vienna, al momento del ricupero un elenco contenente una caotica numerazione delle buste, 
eseguita senza nessun criterio cronologico e di materia e di nessun riguardo ai vari fondi dei quali l0archivio risulta 
composto». In realtà il riordinamento, condotto da A. de Marinsky secondo le direttive del Perroni, portò soltanto a 
separazioni e raggruppamenti secondo criteri geografici, ma non all’identificazione dei singoli fondi; pertanto gli atti del 
Consiglio Capitaniale, rimasti commisti con quelli del Governo per il Litorale, non figuravano neppure nella «guida» 
dell’Archivio. 
34 Il rimanente materiale goriziano è tuttora in corso di riordinamento. 
35 Compiuto il riordinamento è stata rinnovata la legatura delle filze, curando, per quanto possibile, il ricupero delle 
etichette originali, che sono state incollate sui fogli di guardia. 



C.R. Consiglio capitaniale delle unite Contee di Gorizia e Gradisca (1754-1777) - Inventario

n. oggetto anni duplicazione 

fotografica bobine

1 ARTI e professioni (A 3) 1755-1760 88 - 89

2 ARTI e professioni (A 17) 1761-1767 89 - 92

3 Opere idrauliche di difesa e di regolazione delle ACQUE di 

fiumi e torrenti (A 23)

1763-1764 92 - 94

4 Istituzione di una società di AGRICOLTURA (A 25) 1764-1769 94 - 95

5 ANNONA (A 26) 1770-1776 95 - 97

6 Opere idrauliche di difesa e di regolazione delle ACQUE di 

fiumi e torrenti (A 27)

1765-1767 97 - 100

7 Opere idrauliche di difesa e di regolazione delle ACQUE di 

fiumi e torrenti (A 30)

1768-1769 100 - 102

8 Opere idrauliche di difesa e di regolazione delle ACQUE di 

fiumi e torrenti (A 33)

1770-1774 102 - 104

9 Opere idrauliche di difesa e di regolazione delle ACQUE di 

fiumi e torrenti (A 39)

1775-1776 105 - 107

10 BENEFICI iuris patronus caes. reg. (B 2) 1756-1764 107 - 109



C.R. Consiglio capitaniale delle unite Contee di Gorizia e Gradisca (1754-1777) - Inventario

11 BALLI e spettacoli pubblici (B 9) 1756-1777 109 - 111

12 BENEFICI iuris patronus caes. reg. (B 25) 1765-1772 111 - 112

13 BENEFICI iuris patronus caes. reg. (B 31) 1773-1774 113 - 115

14 Stato attivo e passivo di CHIESE e Fraterne, loro 

amministrazione e resa di conti (C 16)

1756-1768 115 - 117

15 Commissione austriaco-venenta ai CONFINI (C 18) 1755-1758 117 - 119

16 CONTI di chiese e fraterne (C 24) 1755-1756 119 - 121

17 Differenze tra la Comunità di CORMONS ed il 

giurisdicente Giov. Battista conte della Torre (C 30)

1755-1760 121 - 122

18 Commissione austriaco-venenta ai CONFINI (C 48) 1759-1762 122 - 124

19 Competenza di giurisdizione del C.R. Capitaniale 

CONSIGLIO (C 55)

1756-1769 124 - 126

20 Differenze tra la Comunità di CORMONS ed il 

giurisdicente Giov. Battista conte della Torre (C 56)

1761-1767 126 - 128

21 Passaggio di questa CONTEA dell'Imperatore ad altri 

Prencipi dell'Augustissima Casa (C 64)

1766-1776 128 - 129



C.R. Consiglio capitaniale delle unite Contee di Gorizia e Gradisca (1754-1777) - Inventario

22 Istituzione del CRIMINALE giudizio in Gorizia (C 67) 1762-1770 129 - 130

23 CHIESA Regia in Chiopris (C 76) 1764-1774 130 - 132

24 CONFINI austriaco-veneti (C 83) 1769-1770 132 - 133

25 COSCRIZIONE generale dei maschi e numerazione delle 

case (C 84)

1769-1770 133 - 134

26 CONFINI austriaco-veneti (C 91) 1771-1774 134 - 136

27 COSCRIZIONE militare, numerazione delle case e 

presentazione delle reclute (C 92)

1771-1772 136 - 139

28 COSCRIZIONE militare, numerazione delle case e 

presentazione delle reclute (C 94)

1773-1776 140 - 142

29 Economia e commissari all'amministrazione delle rendite 

della COMUNITÁ (C 95)

1773-1777 142 - 143

30 COSCRIZIONE militare, numerazione delle case e 

presentazione delle reclute (C 103)

1776-1777 143 - 145

31 Detenzione dei DELINQUENTI (D 1) 1755-1758 139 - 140

32 DISERZIONE (D 7) 1754-1757 140 - 145
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33 DISERZIONE (D 12) 1758-1759 146 - 147

34 DISERZIONE (D 13) 1760 147 - 149

35 Detenzione di diversi DELINQUENTI (D 14) 1759-1767 149 - 150

36 DISERZIONE (D 17) 1761-1762 151 - 153

37 Collettura di elemosine per gli abitanti della città di 

DREDA spietatamente devastata dalle truppe prussiane e 

altre collette concesse ne' Stati Austriaci a diverse Città e 

Luoghi incendiati (D 18)

1760-1770 153 - 154

38 DISERZIONE militare (D 19) 1763-1768 154 - 156

39 Detenzione di diversi DELINQUENTI (D 20) 1768-1770 156 - 157

40 DISERZIONE militare (D 21) 1769-1774 157 - 158

41 Colletta di elemosine per DANNEGGIATI da gravi calamità 

(D 22)

1771-1777 158 - 159

42 Detenzione di DELINQUENTI (D 23) 1771-1774 159 - 160

43 DISERZIONE militare (D 25) 1774-1776 161 - 163
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44 Provilegi degli EBREI di queste Contee (E 3) 1756-1774 163 - 165

45 Regolamento dei FUOCHI (F 2) 1755-1769 165 - 167

46 FEUDI di queste Contee (F 4) 1755-1760 167 - 168

47 Polizia delle FESTE (F 16) 1757-1774 168 - 170

48 FAMIGLIE nobili di queste Contee (F 24) 1768-1772 171 - 172

49 FEUDI di queste Contee (F 26) 1761-1769 170 - 171

50 Divieto dell'estrazione di GRANI e provvedimento dei 

medesimi (G 4)

1755-1764 172 - 174

51 Divieto dell'estrazione di GRANI e provvedimento dei 

medesimi (G 21)

1765-1769 174 - 175

52 Divieto dell'estrazione di GRANI e provvedimento dei 

medesimi (G 22)

1770-1774 175 - 177

53 Sostentamento degli INVALIDI (I 2) 1755-1759 177 - 179

54 IMPRESTANZE in tempo di guerra (I 6) 1757-1761 179 - 181
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55 Sostentamento degli INVALIDI (I 8) 1760-1769 181 - 182

56 IMPRESTANZE in tempo di guerra (I 11) 1762-1767 183 - 184

57 IMPRESTANZE o anticipazioni in tempo di guerra (I 13) 1768-1770 184 - 185

58 IMPRESTANZE o anticipazioni in tempo di guerra (I 16) 1771-1776 185 - 186

59 Revisione e censura dei LIBRI, raccolta dei libri proibiti e 

divieto dell'introduzione dei medesimi negli Stati ereditari 

austriaci (L 15)

1757-1767 186 - 188

60 Condotta della LEGNA da fuoco per uso della città di 

Gorizia (L 19)

1758-1762 188 - 189

61 Condotta della LEGNA da fuoco per uso della città di 

Gorizia (L 26)

1763-1770 189 - 191

62 Danni provocati dalle condotte di LEGNA (L 31) 1767-1769 191 - 194

63 Revisione e censura dei LIBRI, raccolta dei libri proibiti e 

divieto dell'introduzione dei medesimi negli Stati ereditari 

austriaci (L 32)

1768-1772 194 - 196

64 Danni provocati dalle condotte di LEGNA (L 34) 

(incompleto)

1767-1772 196

65 Condotta della LEGNA da fuoco (L 36/I) 1771-1775 196 - 199
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66 Condotta della LEGNA da fuoco (L 36/II) 1775-1776 199 - 200

67 LIBRI proibiti (L 37) 1773-1776 201 - 202

68 MONTE di Pietà di Gradisca (M 1) 1755-1760 202 - 204

69 MENDICI e poveri (M 2) 1754-1774 204 - 205

70 MACELLI pubblici di Gorizia (M 5) 1755-1762 206 - 209

71 MEDICI e chirurghi di queste contee (M 12) 1755-1760 209 - 210

72 Corso, valuta e peso delle MONETE (M 14) 1755-1760 210 - 211

73 Elezione e conferma dei giudici e rettori dello spettabile 

MAGISTRATO civico e suo personale (M 25)

1755-1776 211 - 212

74 Regolamento delle MUDE private e tariffe di mude, 

patenti e nuovo cordone (M 30)

1757-1769 213 - 214

75 Corso, valuta e peso delle MONETE (M 40) 1761-1767 214 - 216

76 MACELLI pubblici in Gorizia (M 48) 1763-1768 216 - 217
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77 Introduzione limitata delle MERCI estere per innalzare il 

commercio interno e delle manifatture (M 51)

1764-1769 217 - 218

78 Corso, valuta e peso delle MONETE (M 57) 1768-1776 219 - 220

79 Regolamento delle MUDE private e tariffe di mude, 

patenti e nuovo cordone (M 59)

1770-1774 220 - 222

80 Atti MISCELLANEI (M 62) 1755-1769 222 - 224

81 Atti MISCELLANEI (M 63) 1770-1772 224 - 226

82 Atti MISCELLANEI (M 64/I) 1773-1775 226 - 228

83 Atti MISCELLANEI (M 64/II) 1776-1777 228 - 230

84 Nuovo OSPEDALE e ricovero di mendicità S. Raffaele di 

Gorizia (O 1)

1755-1758 230 - 231

85 OSPEDALI di Gorizia (O 4) 1755-1760 232 - 233

86 Fondazioni pie e mantenumento dei POVERI (P 2) 1755-1762 233 - 235

87 Diverse sovrane PATENTI solite comunicarsi quartalmente 

a questo Consiglio (P 13)

1755-1760 235
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88 Nuovo regolamento delle POSTE negli austriaci domini (P 

19)

1755-1776 235 - 238

89 PREZZI correnti nelle piazze di Gorizia, Gradisca e 

Cormons ed altre tabelle solite rassegnarsi sul proposito 

a' superiori dicasteri (P 32)

1755-1760 238

90 PREZZI correnti nelle piazze di Gorizia, Gradisca e 

Cormons ed altre tabelle solite rassegnarsi sul proposito 

a' superiori dicasteri (P 33)

1761-1767 238 - 240

91 Vendita del Capitanato di PLETZ al sig. conte Francesco 

Gorgo (P 35)

1758-1767 240 - 241

92 Aulica Commissione PERLAS (P 42) 1760-1762 242 - 243

93 Cause pie, curazie e PARROCCHIE (P 50) 1763-1774 243 - 245

94 Residenza del PARROCO di Polmenz sotto Tolmino (P 53) 1763-1769 245 - 246

95 Vendita del Capitanato di PLETZ al sig. conte Gorgo (P 59) 1768-1773 246 - 247

96 Proibizione di alcuni PASCOLI, divisione de' Comunali e 

provviste di pecore di lana gentile (P 62)

1769-1772 247 - 249

97 Consegna della PROLE militare agli abitanti di queste 

contee in figura di serventi (P 63)

1769-1777 249 - 250

98 Materie di POLIZIA (Polizia 71) 1756-1761 250 - 253



C.R. Consiglio capitaniale delle unite Contee di Gorizia e Gradisca (1754-1777) - Inventario

99 Materie di POLIZIA (Polizia 73) 1765-1772 253 - 257

100 Materie di POLIZIA (Polizia 74) 1773 - 1775 257 - 259

101 Cause pie, curazie e PARROCCHIE (P 76) 1774-1777 259 - 260

102 QUARTIERI militari (Q 1) 1757-1774 260 - 262

103 Materia di RETTIFICAZIONE (R 4) 1755-1758 262 - 263

104 Contribuzione delle RECLUTE (R 7) 1755-1758 263 - 264

105 Contribuzione delle RECLUTE (R 12) 1759 265 - 267

106 Case di RELEGAZIONE (R 15) 1754-1756 267 - 268

107 Case di RELEGAZIONE (R 16) 1757-1760 268 - 270

108 Contribuzione delle RECLUTE (R 27) 1760-1762 270 - 272

109 RECLUTE (R 32) 1763-1769 272 - 274
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110 SPEDIZIONI officiose (S 1) 1755-1760 274 - 275

111 Concessione di SALARI e pensioni (S 2) 1755-1760 276 - 277

112 Materie di SANITÁ (S 4) 1755-1756 277 - 278

113 SCHEMA di questo Consiglio (S 6) 1756-1774 278 - 279

114 Manifatture di SETA (S 9) 1756-1760 279 - 280

115 Riparazione di STRADE e personale a tal inspezione 

impiegato (S 17)

1755-1767 280 - 282

116 Materie di SANITÁ (S 32) 1757-1759 282 - 284

117 SCUOLE pubbliche di lingua tedesca (S 36) 1757-1775 284 - 287

118 Compravendita de' SALI (S 37) 1757-1774 287 - 288

119 STEURA* ereditaria (S 44)
*dal tedesco Steuer , imposta

1756-1762 288 - 289

120 Accrescimenti de' SALARI (S48) 1761-1767 289 - 292
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121 Regolamento delle SCUOLE latine di queste Contee (S 49) 1761-1777 292 - 295

122 Materie di SANITÁ (S 50) 1762 295 - 296

123 Materie di SANITÁ (S 53) 1763-1764 297 - 301

124 STEURA ereditaria (S 54) 1763-1770 302 - 303

125 Materie di SANITÁ (S 63) 1765-1774 303 - 304

126 Riparazione di STRADE e personale a tal inspezione 

impiegato (S 67)

1768-1777 304 - 306

127 Concessione e accrescimento di SALARI e pensioni, 

promozioni, impieghi (S 68)

1768-1770 306 - 308

128 STEURA debitoriale (S 69) 1768-1772 308 - 309

129 SEMINARIO Werdembergico di Gorizia (S 75) 1769-1777 309 - 311

130 Concessione o accrescimento dei SALARI e pensioni, 

promozioni, impieghi (S 77)

1771-1774 311 - 313

131 Doglianze rappresentate a Sua Maestà l'Imperatore dai 

SUDDITI di queste Contee (S 80)

1771-1777 313 - 315
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132 STEURA debitoriale (S 82) 1773-1775 315 - 316

132 bis SALARI, pensioni, promozioni e carriere (S 83)
(proveniente dall'Archivio di Stato di Venezia: consegnato nel novembre 1969)

1774-1777

133 Promozione a TITOLI, onori e nobiltà (T 3) 1755-1760 316 - 317

134 Promozione a TITOLI, onori e nobiltà (T 17) 1761-1764 317 - 318

135 Arrenda de' TABACCHI, loro inventari e sigillazione (T 20) 1763-1770 318 - 319

136 Diverse promozioni, TITOLI, onori e nobiltà (T 22) 1765-1767 319 - 321

136 Diverse promozioni, TITOLI, onori e nobiltà (T 24) 1768-1772 319 - 321

137 Arrenda de' TABACCHI, loro inventari e sigillazione (T 25) 1771-1777 321 - 322

138 Solita VISITA generale delle persone sospette malviventi e 

vagabonde, per pubblica sicurezza (V 1)

1756-1770 322 - 325

139 Solita VISITA generale delle persone sospette malviventi e 

vagabonde, per pubblica sicurezza (V 6)

1761-1770 325 - 326

140 VORSPANN* (V 14)
*Vorspann  (ted.), condotte militari

1757-1777 326 - 328
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141 VINI guasti, loro visite, pene ecc. (V 19) 1761 - 1766 328 - 330

142 Provvedimenti circa l'introduzione di VINO estero (V 21) 1756-1767 330 - 332

143 VINI guasti e loro visite (V 23) 1769-1774 332 - 334

144 Provvedimenti circa l'introduzione di VINO estero (V 24) 1768-1772 334 - 335

145 VINI guasti e loro visite (V 31) 1775-1777 336 - 337

146 Ufficio WALDMASTRALE* di Gorizia (W 1)
*Dal tedesco Wald-Meister , guardaboschi

1755-1774 338 - 339
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Inventario de Marinsky Riordinamento 1960 Segnature originarie

1206/34 111 S 2

1339 31 D 1

1340 102 Q 1

1341 68 M 1

1342 110 S 1

1343 10 B 2

1344 45 F 2

1345 53 I 2

1346 86 P 2

1347 103 R 4

1348 70 M 5

1349 54 I 6

1350 113 S 6

1351 139 V 6

1352 32 D 7

1353 104 R 7

1354 55 I 8

1355 56 I 11

1356 33 D 12

1357 71 M 12

1358 57 I 13

1359 87 P 13

1360 35 D 14

1361 72 M 14

1362 59 L 15

1363 14 C 16

1364 58 I 16

1365 15 C 18

1366 115 S 17

1367 37 D 18



C.R. Consiglio capitaniale delle unite Contee di Gorizia e Gradisca (1754-1777) - Inventario - Tavole di 

coordinamento

Inventario de Marinsky Riordinamento 1960 Segnature originarie

1368 134 T 17

1369 38 D 19

1370 60 L 19

1371 141 V 19

1372 39 D 20

1373 135 T 20

1374 51 G 21

1375 142 V 21

1376 105 R 12

1377 136 T 22, 24

1378 143 V 23

1379 16 C 24

1380 4 A 25

1381 43 D 25

1382 73 M 25

1383 49 F 26

1384 61 L 26

1385 108 R 27

1386 74 M 30

1387 109 R 32

1388 116 S 32

1389 90 P 33

1390 91 P 35

1391 129 S 75

1392 66 L 36-II

1393 65 L 36-I

1394 67 L 37

1395 118 S 37

1396 75 M 40

1397 92 P 42
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Inventario de Marinsky Riordinamento 1960 Segnature originarie

1398 119 S 44

1399 76 M 48

1400 120 S 48

1401 122 S 50

1402 77 M 51

1403 94 P 53

1404 123 S 53

1405 124 S 54

1406 21 C 64

1407 78 M 57

1408 127 S 68

1409 79 M 59

1410 80 M 62

1411 96 P 62

1412 81 M 63

1413 97 P 63

1414 22 C 67

1415 126 S 67

1416 128 S 69

1417 23 C 76

1418 24 C 83

1419 25 C 84

1420 28 C 95

1421 29 C 95

1422 6 A 27

1423 13 B 31

1424 146 W 1

1425 89 P 32

1426 46 F 4

1427 17 C 30
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Inventario de Marinsky Riordinamento 1960 Segnature originarie

1428 69 M 25

1429 88 P 19

1430 8 A 33

1431 100 Polizia 74

1432 12 B 25

1433 63 L 32

1434 1 A 3

1435 48 F 24

1436 3 A 23

1437 125 S 63

1438 133 T 3

1439 95 P 59

1440 106 R 15

1441 101 P 76

1442 27 C 92

1443 112 S 4

1444 11 B 9

1445 84 O 1

1446 83 M 64-II

1447 18 C 48

1448 137 T 25

1449 20 C 56

1450 107 R 16

1451 30 C 103

1452 121 S 49

1453 2 A 17

1454 85 O 4

1455 131 S 80

1456 42 D 23

1457 44 E 3
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Inventario de Marinsky Riordinamento 1960 Segnature originarie

1458 40 D 21

1459 98 Polizia 71

1460 47 F 16

1461 99 Polizia 73

1462 144 V 24

1463 5 A 26

1464 132 S 82

1465 34 D 13

1466 50 G 4

1467 26 C 91

1468 138 V 1

1469 140 V 14

1470 93 P 50

1471 52 G 22

1472 130 S 77

1473 62 L 31

1473 64 L 34

1474 7 A 30

1475 82 M 64-I

1476 36 D 17

1477 9 A 39

1477-a 114 S 9

1477-b 19 C 55

1845 41 D 22

1866/6 145 V 31

1866/55 117 S 36


